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UDINE. La città difende il suo ospe-
dale.Dopol’allarmelanciatodall’Asso-
ciazione anestesisti sugli 11 primari
“congelati”dallaRegione(eripreso,ie-
ri, dagli assistenti ospedalieri), la città
non accetta che per ragioni economi-
che il Santa Maria della Misericordia
rischi diperdere lasua funzione di alta
specializzazione. «E’ l’unico ospedale
di prestigio, con una storia e una valen-
zaalivelloregionalee,percertireparti,
nazionale,che il piano sanitario non ri-
conosca: questo è gravissimo». Sono le
paroledelsindacoFurioHonsell,dispo-
sto – assicura – a incontrare le rappre-
sentanze sindacali e i vertici aziendali
per fare il punto sulla situazione.

Udine Nuove denunce
sul declino del polo sanitario

Mobilitazione
per l’ospedale

declassato

I SERVIZI IN CRONACA

Honsell: il piano regionale
deve riconoscere l’alta specialità
e la storia della nostra struttura
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Tutto ciò nell’attesa di veder
licenziare, martedì, dalla com-
missioneregionaleSanitàlaver-
sioneemendata del Piano socio-
sanitario che, secondo il coordi-
natore cittadino del Pdl, Massi-
moBlasoni, risolveràcomunque
diverse criticità dell’Azienda
ospedaliero-universitaria Santa
MariadellaMisericordia.Inque-
steore,però,ilpressingsullaRe-
gione si rafforza e a scendere in
campoèancheilprimocittadino
per ribadire «quello che ho già
fatto presente nelle varie com-
missioni e conferenze dei sinda-
ci». Ovvero: «C’è il rischio che il
Piano regionale porti a una de-
motivazione dei professionisti.
Nella prima stesura del docu-
mento, inoltre, non c’era alcun
riferimento ai Dipartimenti e
non si riconosceva il fatto che
questoospedaleèilrisultatodel-
l’unificazione di due Aziende.
Molte scelte sono dettate solo
dall’esigenzadicontenereicosti
del personale e questo non è un
modosensatopercompierescel-
te strategiche».

Honsell (che da rettore del-
l’ateneo fu uno dei fautori della
fusione del Policlinico universi-

tarioedell’ospedale) difronteal
rischio,giàevidenziatodalpresi-
denteregionaledeglianestesisti
(Aaroi-Emac), Sergio Cercellet-
ta,nonpuòrestareconlemaniin
mano. «Con l’esperienza di chi
ha contribuito a creare quel-
l’ospedale,sonodispostoaincon-
trare i sindacati e i vertici del-
l’Azienda per capire meglio il
problema» assicura il sindaco
prima di citare un esempio per
tutti: «Il direttore della clinica
Malattie infettive, Pierluigi Via-
le, l’avevo chiamato io e se lo so-
nofattoportare viada Bologna».
Come Viale, altri hanno lasciato
Udine:eccoperchéicamicibian-
chiadessotemonoche,sesi con-
tinuanoatagliarelerisorse,altri
cervelli possano venir meno.

«Il futuro dell’Azienda ospe-
daliero-universitaria deve esse-
re definito a livello regionale. È

facile parlare di “hub and spo-
ke”,valeadiredicentriprincipa-
liche svolgono funzioni di eccel-
lenzaediospedaliperifericiche
servono il territorio, senza ren-
dersi conto che questo modello
funzionasolo a sensounico» rin-
cara il vicesegretario regionale
esegretario aziendaledell’Anao
(Associazione assistenti ospeda-
lieri), Gualtiero Fregonese, non
senza sottolineare, però, «che il
trasferimento dagli ospedali pe-
riferici a quello centrale funzio-
na, mentre non è facile far rien-
trarenelterritorioipazientitrat-
tatia Udine».Eancora: «Perché
il Coordinamento di area vasta
funzioni vanno assicurati i mec-
canismi operativi».

Dettoquesto,ilrappresentan-
te dell’Anao non dimentica di ri-
badire«chel’Aziendaospedalie-
ro-universitariadiUdineèl’uni-
cadialtaspecializzazionecheri-
chiamapazientidatuttalaregio-
neperquestononvamessasullo
stessopianodiTrieste,Pordeno-
ne e Gorizia. La nostra azienda
deve avere uno stanziamento di
risorse che tenga conto dei costi
effettivi delle attività».
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In alto,
medici
in una sala
operatoria;
il sindaco
Furio
Honsell, e il
coordinatore
cittadino del
Pdl, Massimo
Blasoni

Udinedifendeilsuoospedale.Dopol’allarmelanciato
dall’Associazione anestesisti sugli 11 primari “congela-
ti” dalla Regione (e ripreso, ieri, dagli assistenti ospeda-
lieri), la città non accetta che per ragioni economiche il
Santa Maria della Misericordia rischi di perdere la sua
funzione di alta specializzazione. «È l’unico ospedale di
prestigio,conunastoriaeunavalenzaalivelloregionale
e, per certi reparti, nazionale, che il Piano sanitario non

lo riconosca è gravissimo». Sono le parole del sindaco
Furio Honsell, disposto – assicura – a incontrare le rap-
presentanzesindacalieiverticiaziendaliperfareilpun-
to sulla situazione. Nel frattempo il vicepresidente del
consigliocomunale,FrancoDellaRossa,comeilcollega
dell’opposizioneAldoRinaldi(listaOrtis),chiedelacon-
vocazione urgente di una sedutadel consiglio perdiscu-
tere i problemi della sanità.

«Bisogna fermare
il balletto
dei direttori»

Dopo gli anestesisti anche gli assistenti denunciano il declino del polo sanitario. Il caso arriva in consiglio comunale

Ospedale declassato, Udine si mobilita
Il sindaco Honsell: «Il piano regionale deve riconoscere la sua alta specialità»

di GIACOMINA PELLIZZARI

LA RICHIESTA
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Blasoni: nessun taglio
il numero dei reparti

sarà definito dall’Azienda
«L’ospedaledi Udine nonsubirà tagli.Nella

nuovastesuradelPianosociosanitarioèesplici-
tamente previsto che la tipologia (ovvero Soc e
Sos) e il numero di strutture presenti saranno
definite, successivamente, da ogni singola
Aziendaospedalieraalmomentodell’adozione
dell’atto aziendale. Già la versione originaria
del Piano prevedeva per Medicina generale e
Chirurgia più di una Struttura operativa com-
plessa».Adaffermarloèilvicepresidentedella
commissionesanità,MassimoBlasoni (Pdl), se-
condo il quale «il nuovo piano dà soluzione an-
che al problema delle aree di emergenza che
saranno previste solo per gli ospedali di rete,
mentre per gli ospedali-azienda (Udine, Trie-
ste e Pordenone) il modello è quello proposto
dalle associazioni degli specialisti».

«Rimane il problema delle autorizzazioni
per le coperture di alcuni ruoli dirigenziali. Lo
“sblocco”–assicuraBlasoni–avverràcoerente-
mente con le disposizioni previste nel Piano
sociosanitario e nei successivi atti aziendali:
nessuncongelamento,quindi,masololaneces-
sità di programmare adeguatamente anche
questo aspetto gestionale». Non va dimentica-
to, comunque, che i camici bianchi chiedono
direzioni stabili al Santa Maria. Lo fanno per-
ché, nell’ultimo decennio, i vari direttori sono
rimasti in carica non più di tre anni.

La rassicurazione
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